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10 gennaio 2021 

Prima Lettura Is 55,1-11    Venite all’acqua: ascoltate e vivrete. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: 
«O voi tutti assetati, venite all’acqua, 
voi che non avete denaro, venite; 
comprate e mangiate; venite, comprate 
senza denaro, senza pagare, vino e latte. 
Perché spendete denaro per ciò che non è pane, 
il vostro guadagno per ciò che non sazia? 
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 
Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. 
Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi; 
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano 
a causa del Signore, tuo Dio, 
del Santo d’Israele, che ti onora. 
Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino. 
L’empio abbandoni la sua via 
e l’uomo iniquo i suoi pensieri; 
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, 
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo 
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme a chi semina 
e il pane a chi mangia, 
così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 



Salmo Responsoriale Sal da Is 12 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

Seconda Lettura 1Gv 5,1-9       Lo Spirito, l’acqua e il sangue. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui 
che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. In questo conosciamo di amare i 
figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti 
consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non 
sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che 
ha vinto il mondo: la nostra fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è 
venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il 
sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono 
quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. 
Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e 
questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo!».    Alleluia. 

  Vangelo Mc 1,7-11    Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: 
io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato 
con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano 
da Giovanni. E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio 
mio, l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 



Qualche parola dal parroco: 

1. Domenica del battesimo di Gesù. Gesù Scende nella grande 
depressione della terra ove scorre il fiume giordano, confine della terra 
santa con le terre straniere, periferia d’Israele, terra sotto il livello del 
mare per diverse centinaia di metri. Geografia umana affascinante. Gesù 
“scende negli abissi” umani, mettendosi in fila da Giovanni Battista. 
Bellissimo il desiderio di umanità rinnovata che Gesù respira e trascende 
da Giovanni, un desiderio di giustizia (battesimo in voto?=desiderio?). 
La giustizia è misura della felicità, l’uomo che sceglie una vita giustizia, 
della misura che non si da lui, può respirare la cura di Dio per lui. Gesù 
si mette in fila consapevole che del suo bisogno anche lui di ricevere una 
misura, imparare mettendosi in fila. Si riconosce peccatore con l’uomo 
ed è disposto a cambiare il suo passo, assumere quello lento della fila, 
per ascoltare i cuori e da essi quello di Suo Padre che gli parla e lo fa 
sentire amato. Una umanità che cerca umanità, non economia di piaceri 
che isolano. Oggi Gesù si mette in fila con noi che soffriamo la pandemia, 
stando chiusi in casa, fatichiamo a dormire la notte, non vediamo la luce 
ma la pesantezza del giorno. Si mette accanto per ascoltare Dio in noi e 
si compiace di quando noi dentro i nostri problemi, non chiudiamo ma 
chiediamo aiuto a Lui, disposti ad ascoltarlo, obbedire ai suggerimenti 
che ci darà. Un passo dell’amore è uscire dalle religioni senza misure, 
con illusioni di “infiniti terreni”, ove il lucrare smisurato sugli altri, non 
pagare le tasse possibili sono i pochi desideri peccaminosi di cui 
sognare. La non misura arriva dai piccoli gesti: dal mangiare al fumare, 
dal cercare affetto al rifugiarsi nel comprare. Quando gli eccessi non 
sono nemmeno peccati, ma qualcosa di cui vantarsi: la corruzione abita 
i cuori, lo possiamo avvicinare al peccato mortale! Una situazione 
destinata a sprofondare senza sguardo di risalita. Il contrario del cuore 
onesto, consapevole dei suoi errori prima di quelli altrui. E come dice il 
Papa: Solo inSieme. Spirito Santo. 

2. Si stanno scaldando i motori del per-corso con i fidanzati che 
inizierà venerdì 29 gennaio dalle 20.15 alle 21.45 presso la casa 
parrocchiale di Rosciano per 8 venerdì. Passate parola, iscrizioni presso 
la segreteria parrocchiale o la mail ponteranica@diocesibg.it. 

3. Siamo nel tempo ordinario della liturgia, con al centro la parola 
di Dio e i suoi effetti sul cuore quotidiano di ciascuno di noi. Lasceremo 
nelle chiese una cassetta ove riporre le preghiere che essa suscita in 
noi, alcune le porteremo la domenica successiva all’altare. 

4. Stiamo scaldando i cuori in attesa del catechismo, occasione di 
rivederci da vicini, ora in attesa degli sviluppi pandemici. 
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 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 
SORISOLE 

Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 ore 18.00 prefestiva Petos sospese Ore 8.00 - 9.00 – 10.30 S. Messa   
 
 

L’AGENDA della SETTIMANA 

Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

Giornata del Migrante  
e del Rifugiato 

Is 55,1-11 | Sal cfr. Is 12,2-6 | 

1Gv 5,1-9 | Mc 1,7-11 

Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho 

posto il mio compiacimento. 

10 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Franco e Rocco) 

Eb 1,1-6; Sal 96; Mc 1,14-20 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 
11 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore  8.00 - S. Messa (x Silvia e Fiorento) 

Eb 2,5-12; Sal 8; Mc 1,21b-28 

Gesù insegnava come uno che ha 
autorità 

12 
Martedì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Rina e Mario) 

S. Ilario 

Eb 2,14-18; Sal 104; Mc 1,29-39 

Gesù guarì molti che erano afflitti da 

varie malattie. 

13 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Albino e Felice) 

S. Felice di Nola 

Eb 3,7-14; Sal 94; Mc 1,40-45 

La lebbra scomparve da lui ed egli fu 

purificato. 

14 
Giovedì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Giancarlo) 

ROSCIANO 

Ore 18.00 – liturgia della parola e comunione 

S. Mauro;  

Eb 4,1-5.11; Sal 77; Mc 2,1-12 

Il Figlio dell’uomo ha il potere di 

perdonare i peccati sulla terra. 

15 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 19.30 – Confessioni e ascolto dal parroco in chiesa 

Ore 20.00 – Ufficio dei Defunti 

S. Marcellino I 

Eb 4,12-16; Sal 18; Mc 2,13-17 

Non sono venuto a chiamare i giusti, 

ma i peccatori. 

16 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 18.00 - S. Messa (x Adele e Pietro, Vincenzo, Nina) 

Ore 18.30 - S. Messa (x Giuseppe) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 – S. Messa 

II domenica del TO 

Anno B 

1Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 

1Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42 

Videro dove dimorava e rimasero con 

lui. 

17 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa 
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